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tesi fa risalire il cosi detto Canone Muratoriano (1), nel
testo greco perduto, ad un rimaneggiamento dovuto a
Clemente Alessandrino, tradotto da Cassiodoro: il testo
primitivo era diretto contro i Marcioniti, ¢ mancava
delle citazioni di fonti apocrife, che invece s’ incontrano
nel testo attuale, in dipendenza dalle opinioni perso-
nali di Clemente.

Giordano (2). — I Longobardi, e le loro migrazioni (3).
Crivellucci (4) polemizza con L. Duchesne, per soste-
nere che i Longobardi non disfecero molti, ma soltanto
pochi vescovadi, al momento della conquista d’ Italia (5).
Per la storia della proprieta fondiaria, e del sistema
delle contribuzieni nel regno longobardo, interessante
assai e la dissertazione di F. Thibaut(6). Forma di
contratto speciale ai Longobardi & la sfantia, che segna
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